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La meditazione mi ha fatte nascere 

in mence Je seguenti idee, e su di que- 
sre anderò architettando un giorno 1’ 
Operetta, cui per ora preparo i fonda­
menti con tutta la libertà del diritto 
di pensare senza permissione di quell’ 
incomodo magistero di simulata pru­
denza , cui sa riiìca la verità chi scri­
ve, Temendo la Sorte di chi Y adora, e 
le rende l’omaggio della pubblicità.

Farmi sicuro che l’Uomo non può 
mangiare altro, che qu:nto può digeri­
re per la di lui conservazione in vita, 
altrimenti il cibo gli è malefico, e 1* i- 
etcsso dicasi del bevere.

Che ha bisogno d’un vestito, e qui 
intendasi, tutto ciò, che il corpo uma­
no richiede per la sua difesa dalle in­
giurie del clima; e tutto il di più s’ 
intenda oggetto di semplice godimento 
di fantasia, o di senso.

Che ha bisogno di un tetto, c qui 
si abbracci quanto si comprende sotto 
questa espressione generale, per quanto 
richiede la conservazione della vita ; c 

* tutto


